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TARLO ASIATICO
(Anoplophora chinensis)

Anoplophora chinensis è un coleottero appartenente 
alla famiglia dei cerambicidi, sottofamiglia Lamiinae e 
tribù dei Lamiini. Nel nostro Paese è noto come ceram-
bice dalle lunghe antenne o anche con il nome comune 
di tarlo asiatico. Originario dell’Asia, è presente in Cina, 
Corea, Giappone e Taiwan dove predilige le piante del 
genere Citrus. In Europa, A. chinensis è stato segna-
lato per la prima volta nel 1980 in Olanda dove però 
nel 2010 è stato ufficialmente eradicato. In Italia è sta-
to rinvenuto per la prima volta nel 2000 in Lombardia 
e successivamente nel Lazio nel 2008 e in Toscana nel 
2014. La presenza in nuovi areali è dovuta soprattutto al 
trasporto di materiale vegetale infestato e imballaggi in 
legno non trattato. In Italia sembra che la sua introdu-
zione sia dovuta all’importazione di bonsai. 

DIFESA
La lotta contro A. chinensis si basa esclusivamente su 
metodi meccanici come l’abbattimento delle piante in-
festate, la distruzione delle ceppaie e dell’apparato ra-
dicale attraverso la bruciatura o attraverso l’utilizzo di 
macchine trituratrici che permettono la produzione di 
cippato. Per quanto concerne i metodi di difesa diretta 
al momento non vengono utilizzati poiché i fitofagi si 
trovano essenzialmente all’interno di gallerie scavate 
nella pianta pertanto non raggiungibili dai prodotti fi-
tosanitari. Attualmente non risultano registrati prodot-
ti fitosanitari contro il parassita e sono in via di speri-
mentazione metodi di lotta basati sull’utilizzo di mezzi 
biologici e microbiologici.

NORMATIVA DI RIFERIMENTO UE
Il tarlo asiatico è presente nella lista degli organismi 
nocivi da quarantena dell’Unione europea (Allegato II, 
del Regolamento (UE) 2019/2072), ed è considerato tra 
i 20 organismi prioritari dell’Unione ai sensi del Rego-
lamento (UE) 2019/1702. Le misure fitosanitarie di lotta 
sono presenti nella Decisione di esecuzione della Com-
missione 2012/138/UE.

Anoplophora chinensis  è uno xilofago primario e ha un ci-
clo biologico variabile da 1 a 2 anni in funzione delle condi-
zioni climatiche e del momento della ovideposizione. 
I voli degli adulti si possono osservare da maggio a otto-
bre, con un picco di attività che si concentra tra maggio 
e luglio, tenendo presente appunto che i voli avvengono 
solo a temperature elevate (condizioni ambientali otti-
mali); gli adulti possono essere osservati anche fino a di-
cembre.
Le femmine ovidepongono al di sotto della corteccia della 
pianta in prossimità del colletto. Le uova si schiudono 
dopo circa 15 giorni. Ogni esemplare è in grado di depor-
re oltre settanta uova. Le larve giovani che presentano 
grandi mandibole, si nutrono della corteccia. Dopo il 3° 
stadio le larve scavano gallerie di forma ovale e possono 
sopravvivere anche in alberi morti. Le larve sopportano 
le basse temperature invernali sino a –15°C e si impu-
pano in una sorta di camera ricavata sotto la superficie 
della corteccia. La muta avviene 2 o 3 settimane dopo; gli 
adulti giovani aspettano altre 1-2 settimane prima di sca-
vare un foro circolare per uscire (foro di sfarfallamento). 
Gli adulti vivono 1-2 mesi, e si nutrono di corteccia non 
lignificata, foglie e piccioli.

I SINTOMI DELL’INFESTAZIONE
I tipici segnali dell’infestazione si differenziano in rela-
zione alle diverse attività del ciclo biologico: presenza 
di rosura; ammassi di trucioli di legno che si raccol-
gono alla base dell’albero infestato; presenza di resina 
che cola dai fori di ovideposizione e dalle gallerie larvali 
dalla caratteristica forma a T; danni causati dall’azione 
trofica degli adulti sulle foglie, sui piccioli e sulla cor-
teccia dei rami più giovani; presenza di fori di sfarfal-
lamento di forma circolare con diametro che varia dai 
10-15 mm.

PIANTE OSPITI
Anoplophora chinensis è una specie estremamente 
polifaga ed è stata segnalata su piante appartenenti a ol-
tre 30 diverse famiglie, tanto in ambienti urbani quanto 
in quelli naturali. In Europa le specie appartenenti al 
genere Acer (acero) sono tra le più colpite, seguite da 
quelle appartenenti ai generi Betula (betulla) e Corylus 
(nocciolo). In Italia, l’insetto è stato rinvenuto, oltre 
che sulle sopracitate specie, anche su Carpinus spp. 
(carpino), Platanus spp. (platano) e Prunus laurocera-
sus (lauroceraso).

CICLO BIOLOGICO E MORFOLOGIA  
Gli adulti sono di colore nero lucido e presentano dalle 
10 alle 20 macchie sulle elitre. La lunghezza del corpo 
varia  dai 25 mm nel maschio ai 35 mm nella femmi-
na. Le antenne sono molto lunghe, 30-70 mm, di colore 
nero alternato al bianco. 

Esemplare adulto di Anoplophora chinensis

Larva di Anoplophora chinensis

Sezione di fusto infestato da larve

Presenza di gallerie sul fusto scavate dal fitofago


